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COMUNE DI PORTO VENERE 
PROVINCIA DELLA SPEZIA 

Area Edilizia, Urbanistica, Demanio, Commercio, Suap 
___________________________________________________________________ 

 via Garibaldi, 9  19025  Porto Venere (SP)  tel. 0187/794810 
pec: protocollo@pec.comune.portovenere.sp.it internet: www.comune.portovenere.sp.it 

 
 

Prot. N. Trasmissione tramite portale SUAP  

SUAP 81/2019                   
Porto Venere, lì 03/06/2020 

 

Oggetto: Comune di Porto Venere (SP). CONFERENZA DI SERVIZI SINCRONA IN FORMA 
SIMULTANEA ai sensi dell’art. 14-ter della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii. relativa a SANATORIA 
per opere eseguite in parziale difformità dal titolo edilizio in Porto Venere, Via II trav. Olivo presso 
lo stabilimento balneare “Le Terrazze”. 

 
VERBALE CONFERENZA DEI SERVIZI 

 
AMMINISTRAZIONI ED ENTI INVITATI 
 
Agenzia del Demanio – Direzione Regionale Liguria – Servizi Territoriali – Genova 3 
 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana di Genova e le 
province di Imperia, La Spezia e Savona  
 
REGIONE LIGURIA Settore Pianificazione Territoriale -Tutela del Paesaggio  
e Demanio Marittimo  
 
A.U.S.L. n° 5 Spezzino  
 
Capitaneria di Porto La Spezia 
 
Capitaneria di Porto La Spezia – Ufficio Locale Marittimo 
 
Agenzia delle Dogane 
 
Sig. Antonio Ricciotti Amministratore Società Immobiliare Il Lido di Portovenere 
 
Arch. Roberto Evaristi 
 
Presiede la riunione e rappresenta il Comune di Porto Venere il Responsabile Area Urbanistica, Edilizia, 
Demanio, Commercio, Suap, Arch. Simone Cananzi 
 
Segretario verbalizzante: Geom. Letizia Corso 
 
 
Premesso che  
 

− È pervenuta pratica tramite portale telematico Pratica S.U.A.P. n. 00215720111-11102019-1207 
REP_PROV_SP/SP-SUPRO/0011899 del 14/10/2019 registrata al Prot. Comunale 12716 del 16-10-
2019 per “Opere realizzate in parziale difformità dal titolo edilizio nello stabilimento balneare “Le 
Terrazze” sito in Località Olivo nel Comune di Porto Venere”; 
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− Con nota del 27/11/2019 veniva indetta la Conferenza dei Servizi in forma simultanea, modalità 
sincrona per l’esame dell’istanza di cui all’oggetto, per il giorno 16/12/2019 alle ore 10,30 presso il 
Comune di Porto Venere, Via Garibaldi 9 – 19020 Porto Venere, per l’esame della pratica in oggetto; 

− La Prefettura della Spezia con nota Prot. 15245 pervenuta in data 10/12/2019 convocava gli enti 
interessati per un incontro presso il palazzo del Governo al fine di procedere all’individuazione del 
rappresentante unico abilitato ad esprimere in modo univoco e vincolante in sede di Conferenza dei 
Servizi, la posizione di tutte le Amministrazioni Statali periferiche interessate al procedimento; 

− Nella riunione del 12/12/2019 è stato individuato quale soggetto unico a partecipare alla Conferenza 
dei Servizi, l’Agenzia del Demanio – Direzione Territoriale della Liguria, e si è stabilito di posticipare 
la data della conferenza dei servizi al 15/01/2020 al fine di permettere a tutti gli enti interessati di 
esprimere il proprio parere in merito;  

− Con nota Prot. 15554/55 inviata tramite Suap in data 14/12/2019, il Responsabile Area Urbanistica, 
Edilizia, Demanio, Commercio, Suap, Arch. Simone Cananzi ha posticipato l’indizione della 
Conferenza dei Servizi al giorno 15/01/2020 alle ore 15,30 presso la sede comunale; 

− In data 15/01/2020 si è svolta la prima seduta della Conferenza dei Servizi per la quale è stato 
redatto verbale inviato agli enti partecipanti tramite sportello Suap in data 16/01/2020 con Prot. 
REP_PROV_SP/SP-SUPRO 0000640/16-01-2020; 

 
 
DATO ATTO che nel corso della prima seduta della Conferenza dei Servizi era risultato necessario “ai fini 
dell’espressione del provvedimento finale, richiedere al privato la presentazione di integrazione con 
esplicitazione dell’epoca di realizzazione delle opere oggetto di sanatoria, corredata da elaborato grafico di 
dettaglio, da presentarsi entro 15 giorni dalla data odierna”. 
 
VISTE le integrazioni pervenute tramite Suap in data 29/01/2020 prot. REP_PROV_SP/SP-SUPRO/0001424 
e trasmesse agli enti partecipanti in data 30/01/2020; 
 
RICHIAMATA la comunicazione di seconda convocazione della Conferenza dei Servizi per il giorno 
13/03/2020, inviata con nota REP_PROV_SP/SP-SUPRO/0002435 in data 20/02/2020; 
 
VISTA la nota del 11/03/2020 trasmessa tramite Suap, con la quale, a seguito dell’emergenza determinata 
dal diffondersi del virus Covid-19, è stata posticipata la data della conferenza dei servizi al giorno 23/03/2020 
da svolgersi in forma simultanea e in modalità sincrona in collegamento telematico mediante piattaforma 
Skype; 
 
RICHIAMATO il verbale del 23/03/2020 nel quale la conferenza ha deliberato parere contrario 
all’accoglimento dell’istanza cosi come presentata;  
 
RICHIAMATA la Determina n. 196/2020 con la quale è stato adottato il procedimento di conclusione 
negativo della Conferenza di Servizi ex art. 14, c.2, Legge n. 241/1990, in forma simultanea e modalità 
sincrona,  relativa alla richiesta di sanatoria per “Opere realizzate in parziale difformità dal titolo edilizio nello 
stabilimento balneare “Le Terrazze” sito in Località Olivo nel Comune di Porto Venere” presentata dalla 
Società “Lido di Portovenere s.r.l.” con prot. S.U.A.P. n. 00215720111-11102019-1207 REP_PROV_SP/SP-
SUPRO/0011899 del 14/10/2019 registrata al Prot. Comunale 12716 del 16-10-2019; 
 
CONSIDERATO che, nelle more dell’art. 10 bis della Legge 241/90, in data 13/05/2020 è pervenuto tramite 
sportello Suap l’aggiornamento del progetto di sanatoria, alla luce delle indicazioni contenute nei pareri degli 
enti coinvolti, a firma dell’Arch. Roberto Evaristi in qualità di professionista incaricato dalla Società “Lido di 
Portovenere S.r.l.”  
 
DATO ATTO che in data 15/05/2020, attraverso portale Suap, il Responsabile Area Urbanistica, Edilizia, 
Demanio, Commercio, Suap, Arch. Simone Cananzi ha indetto per il giorno 03-06-2020 la terza riunione di 
conferenza di servizi alla luce dell’aggiornamento del progetto in sanatoria sopra citato; 
 
Il giorno 03 del mese di giugno alle ore 10.30 si è riunita la Conferenza dei Servizi, convocata dal 
Responsabile dell’Area Urbanistica, Edilizia, Demanio, Commercio, Suap, Arch. Simone Cananzi per il 
proseguo dell’esame degli atti relativi all’istanza presentata dalla Società Lido di Portovenere relativa a 
SANATORIA per opere eseguite in parziale difformità dal titolo edilizio in Porto Venere, Via II trav. Olivo 
presso lo stabilimento balneare “Le Terrazze” 
 
Sono presenti, mediante collegamento Skype: 

• Agenzia del Demanio in qualità di rappresentante unico delle Amministrazioni Statali   
Geom. Alberto Farnatale  

• Regione Liguria Settore Pianificazione Territoriale -Tutela del Paesaggio e Demanio Marittimo  
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Arch. Corinna Artom 

• Comune di Porto Venere 
Arch. Simone Cananzi 

• Verbalizzante 
Geom. Letizia Corso, Tecnico dell’ufficio Urbanistica, Edilizia  

• Società “Lido di Portovenere S.r.l.”  
Sig. Antonio Ricciotti accompagnato dall’ Avv. Francesco Massa 
Arch. Roberto Evaristi Tecnico incaricato dalla proprietà 

 
Non sono presenti in collegamento: 
 

• Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana di Genova e le 
province di Imperia, La Spezia e Savona la quale ha fatto pervenire parere con Prot. 7275 del 
03/06/2020 
 

• Capitaneria di Porto La Spezia la quale ha fatto pervenire parere con Prot. 7230 del 03/06/2020 
 

• Agenzia delle Dogane e Monopoli Direzione Interregionale Liguria, Piemonte e Valle d’Aosta Ufficio 
della Spezia la quale ha fatto pervenire parere con Prot. 7027 del 28/05/2020  
 

• A.U.S.L. n° 5 Spezzino la quale non ha comunicato alcun parere 
 
 
 

 
 
il Responsabile dell’Area Urbanistica, Edilizia, Demanio, Commercio, Suap, Arch. Simone Cananzi, in qualità 
anche di Responsabile del Procedimento  
 

DICHIARA 
 

 
pertanto aperti i lavori della Conferenza di Servizi. 
 
Si dà atto che, precedentemente alla seduta odierna, sono pervenuti i seguenti pareri: 
 

• Parere Capitaneria di Porto La Spezia pervenuto in data 03/06/2020 Prot. 7230 corredato di lettera 
di accompagnamento ed elenco della “documentazione preliminare da presentare per la 
dichiarazione di nulla osta ai sensi dell’art. 55 del Codice della Navigazione e art. 22 del relativo 
Regolamento di Esecuzione (Nuove opere entro una zona di trenta metri dal demanio marittimo)”.  
(vedi allegato A) 

 

• Parere Regione Liguria – Dipartimento Territorio, Ambiente, Infrastrutture e Trasporti – Vice 
Direzione Generale Territorio – Settore tutela del Paesaggio, Demanio Marittimo e Attività Estrattive 
del 03/06/2020 Prot. 7258 ad oggetto “Valutazione in ordine alla soluzione progettuale predisposta 
dal proponente a seguito della determinazione emessa con nota regionale n. PG/2020/87148 
dell’11.03.2020, a cui ha fatto seguito la comunicazione ai sensi dell’art. 10 bis della L. n. 241/1990 e 
s. m. e i. in sede di Conferenza dei Servizi il 23 marzo 2020.” 
(vedi allegato B)  
 

• Parere Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana di Genova e le 
province di Imperia, La Spezia e Savona del 03/06/2020 Prot. 7275 ad oggetto “Opere eseguite in 
parziale difformità dal titolo edilizio in Porto Venere, Via II trav. Olivo presso lo stabilimento balneare 
“Le Terrazze” su area demaniale marittima.” 
(vedi allegato C) 
 

• Parere Agenzia delle Dogane e Monopoli Direzione Interregionale Liguria Piemonte e Valle d’Aosta 
Ufficio della Spezia del 28/05/2020 prot. 7027 ad oggetto “Comune di Portovenere – Conferenza dei 
Servizi sincrona in forma simultanea relativa ad opere eseguite in parziale difformità da titolo edilizio 
– Stabilimento balneare “Le Terrazze”. 
(vedi allegato D) 
 

Si passa quindi all’esame dell’istanza presentata dalla Società Immobiliare Il Lido di Portovenere, alla luce 
dei pareri pervenuti. 



 

 

4 

 
Prende la parola l’Arch. Simone Cananzi che illustra il progetto presentato dall’Arch. Roberto Evaristi 
nell’ambito dell’art. 10 bis della legge 241/90 a seguito della richiesta di integrazioni da parte degli enti 
costituenti la conferenza dei servizi e già esaminato dagli stessi. 
A seguito di tale illustrazione, l’Arch. Simone Cananzi procede con la lettura del parere redatto dalla Regione 
Liguria Dipartimento Territorio, Ambiente, Infrastrutture e Trasporti – Vice Direzione Generale Territorio – 
Settore tutela del Paesaggio, Demanio Marittimo e Attività Estrattive (vedi allegato B) il quale viene condiviso 
e reso visibile a tutti i partecipanti. 
 
L’Arch. Corinna Artom ribadisce la necessità della demolizione della maggior porzione possibile di muro 
antistante la scogliera nel rispetto della staticità delle strutture limitrofe non interessate dalla demolizione 
stessa. 
A seguito di ciò viene chiesto all’Arch. Artom di precisare quale area di stabilimento dovrà avere valenza di 
percorso pubblico e la stessa riferisce che la zona di valenza pubblica dovrà essere quella parallela alla 
battigia. 
 

Il Geom. Alberto Farnatale, sulla scorta dei pareri acquisiti dagli enti Statali e di quanto rappresentato dalla 

Regione Liguria, considerato che la proposta presentata supera il precedente parere sfavorevole, ricordando 

quanto già espresso durante la riunione del 15 gennaio u.s., esprime parere favorevole a condizione che 

vengano corrisposti gli indennizzi per l’occupazione senza titolo insistente sull’area demaniale. 
 
L’Arch. Simone Cananzi da lettura integrale del parere espresso dalla Capitaneria di Porto (vedi allegato A) 
rendendolo condiviso e reso visibile a tutti i partecipanti; il parere riporta al suo interno che “ In relazione a 
quanto richiesto ed esaminata la documentazione pervenuta, non si evincono aspetti riconducibili alla 
sicurezza della navigazione la cui competenza pertiene all’Autorità marittima. Pertanto si ritiene dover 
rimandare ai competenti enti la valutazione e l’analisi dei profili urbanistico-edilizi nonché degli aspetti 
connessi con le funzioni amministrative e di autotutela in materia di gestione del demanio marittimo”. A 
completamento del parere presentato dalla Capitaneria di Porto risulta allegato l’elenco della 
“Documentazione preliminare da presentare per la dichiarazione di nulla osta ai senti dell’Articolo 55 del 
codice della Navigazione e 22 del relativo regolamento di esecuzione (nuove opere entro una zona di trenta 
metri dal Demanio Marittimo”. 
 
A seguire l’Arch. Simone Cananzi da lettura integrale del parere espresso dalla Soprintendenza Archeologia, 
Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana di Genova e le province di Imperia, La Spezia e Savona 
(vedi allegato C) rendendolo condiviso e reso visibile a tutti i partecipanti; il parere riporta che “…questa 
Soprintendenza conferma quanto precedentemente espresso con nota Prot. 797 del 14/01/2020 riguardo il 
mantenimento delle opere realizzate in proprietà privata, per quanto attiene invece le opere realizzare in 
area demaniale si conferma quanto espresso con nota prot. 8954 del 30/04/2020 circa la totale rimozione 
delle opere di prima fascia – compreso la demolizione dell’estremità verso mare del muro di delimitazione 
della spiaggia libera – ed il mantenimento delle opere di contenimento di seconda fascia. Si precisa che le 
attuali scale di accesso al mare in poste sulla massicciata siano eliminate per la parte affiorante le 
massicciate e sostituite con altre realizzate con struttura leggera metallica e pedane in legno. La massicciata 
da realizzarsi in sostituzione della prima fascia verso il mare dovrà raccordarsi a ponente con la base del 
muro di confine anche a seguito della demolizione della parte terminale. Per quanto attiene l’area a ponente 
al confine con la spiaggia libera, al fine di ripristinare le visuali della spiaggia verso levante, la parte 
emergente del muro con funzione di parapetto sia eliminata in modo da ridurre l’altezza dello stesso di ml. 
1,00 (indicativamente da quota 2,90 a 1,90) e sostituito con ringhiera dal semplice disegno; inoltre la 
pavimentazione di questa area sia prevista in semplice ghiaino. La prevista passerella, con funzione di 
collegamento e transito verso la massicciata, da realizzarsi con materiali leggeri si ritiene di principio sia 
compatibile dal punto di vista paesaggistico, appare altresì opportuno che la stessa sia da realizzarsi priva di 
appoggi metallici in mare, preferendo una struttura ancorata al muro adiacente.” 
 
Per quanto concerne il parere espresso dall’ Agenzia delle Dogane e Monopoli Direzione Interregionale 
Liguria Piemonte e Valle d’Aosta Ufficio della Spezia (Allegato D) si da atto che l’ente ha espresso “il nulla 
osta di questo Ufficio, riguardo alla sola materia di competenza doganale ed in relazione a quanto indicato 
nella documentazione sopra richiamata, subordinatamente al rispetto degli art. 104 e 105 del TULD ed al 
rispetto della normativa vigente doganale (Codice Doganale Unionale e relativi regolamenti delegati e di 
esecuzione)” 
 

Prende la parola l’Arch. Simone Cananzi il quale, alla luce dei pareri positivi già espressi e di quelli positivi 

con prescrizione riferiti alla modifica progettuale presentata ritiene che l’istanza di sanatoria possa essere 

valutata complessivamente sia per la parte su area privata che per quella su area pubblica; tale suddetta 

sanatoria così come previsto dall’art.3 del Regolamento comunale per la modalità di determinazione delle 

sanzioni amministrazioni pecuniarie in materia edilizia e paesaggistica, è condizionata al versamento di una 
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sanzione amministrativa di Euro 516,00 in quanto tali interventi “…non hanno comportato aumento di volume 

ne di superficie utile agibile o modifiche del carico insediativo…” 

Per quanto attiene alla richiesta di sanatoria su area demaniale evidenzia che, alla luce dell’aggiornamento 

del progetto presentato che prevede il mantenimento delle opere ortogonali al battigia ed il ripristino dell’area 

fronte mare mediante demolizione della prima terrazza e del muro di confine con la pubblico arenile, si ritiene 

che siano superabili i motivi ostativi all’accoglimento della sanatoria a condizione che si provveda al 

versamento dei canoni di occupazione demaniale quantificati all’interno del verbale di ispezione redatto 

dall’agenzia del Demanio ed aggiornati all’anno 2020 dell’importo di Euro 55.909,07. (Canone comprensivo 

di penalità art.8 della Legge n.494 del 4 dicembre 1993 del pari al 200%) 

 

L’Arch. Cananzi evidenzia ulteriormente che ai fini della determinazione dell’indennità risarcitoria pecuniaria 

ex art. 167 del D.Lgs 42/2004 dovrà essere presentata una perizia di danno ambientale relativa alle opere 

abusive eseguite su area di proprietà pubbliche e privata a firma di tecnico abilitato; 

 

Prende la parola il Sig. Ricciotti il quale chiede la possibilità di occupare temporaneamente la terrazza 

oggetto di richiesta di sanatoria per l’attuale stagione estiva in attesa di effettuare gli interventi di demolizione 

previsti dalle prescrizioni espressi all’interno dei pareri degli enti eventualmente attraverso l’utilizzo di una 

concessione demaniale anticipata. 

I rappresentanti degli enti presenti concordano all’unisono che tale richiesta esula dell’oggetto della presente 

conferenza, esprimendo comunque l’inaccettabilità di tale richiesta in quanto interessante un’opera abusiva 

per la quale è prevista la demolizione ed il ripristino dei luoghi. 

 

I rappresentanti degli enti presenti, ritenuta la vicinanza con l’arenile pubblico adiacente, considerando le 

restrizioni in materia di contagio e diffusione del Covid-19 relative al distanziamento tra persone che ne 

inficia in maniera rilevante la fruizione, considerato che le lavorazioni prescritte circa la remissione in pristino 

dei luoghi potrebbero comportare delle ripercussioni sia in termini di riduzione di superficie del pubblica 

spiaggia che in termini di balneabilità delle acque, ritengono condivisibile la richiesta da parte del Lido di 

Portovenere s.r.l. di iniziare le opere di ripristino in data 01/10/2020 al solo fine di tutelare l’interesse pubblico 

relativo alla fruizione dell’arenile e dello specchio acqueo antistante.   

 
Considerato quanto prescritto all’interno del parere reso dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per la città metropolitana di Genova e le province di Imperia, La Spezia e Savona si sottolinea 
che le opere di nuova esecuzione dovranno essere oggetto di separata istanza. 
 
Alla luce di quanto sopra, si da atto che l’istanza di sanatoria risulta accoglibile con le prescrizioni presenti 
all’interno dei pareri di competenza resi. 
 
La conferenza dà atto che, ai sensi dell’art. 14/ter, comma 7 della legge n°241/90, viene considerato 
acquisito, l'assenso senza condizioni dell’ASL N. 5 Spezzino il cui rappresentante non ha partecipato alla 
seduta,  
 

La Conferenza delibera quindi, all’unanimità dei componenti: 
 

parere FAVOREVOLE 
 

 all’accoglimento dell’istanza così presentata per le motivazioni riportate in premessa e nei pareri allegati, 
 

 con le seguenti prescrizioni 
 

a) Totale demolizione delle opere di prima fascia; 
b) Demolizione dell’estremità verso mare del muro di delimitazione della spiaggia libera; 
c) Demolizione della parte emergente del muro con funzione di parapetto in modo da ridurre 

l’altezza dello stesso di ml. 1,00 e sostituzione con ringhiera dal semplice disegno; 
d) Demolizione della pavimentazione dell’area adiacente il muro che dovrà essere sostituita con 

semplice ghiaino; 
e) Demolizione della parte emergente delle scale di accesso al mare poste sulla massicciata per 

la parte affiorante la massicciata stessa e sostituite con altre realizzate con struttura leggera 
metallica e pedate in legno. 

f) Versamento degli indennizzi di occupazione di area demaniale marittima pari ad Euro 
55.909,07; 

g) Versamento della sanzione pecuniaria di Euro 516,00. 
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h) Versamento dell’indennità risarcitoria pecuniaria ex art. 167 del D. Lgs 42/2004 quantificata a 
seguito di perizia di danno ambientale relativa alle opere abusive eseguite su area di 
proprietà pubbliche e privata a firma di tecnico abilitato; 

i) Presentazione con separata istanza di progetto relativo alle opere di adeguamento 
(realizzazione della passerella di collegamento con la spiaggia, posa di ringhiera a disegno 
semplice sopra il muro adiacente la spiaggia, posa di ghiaino nell’area antistante il muro 
stesso). 
 

La presentazione della perizia di danno ambientale dovrà pervenire entro e non oltre quindici giorni 
dalla data di notifica della determinazione conclusiva della Conferenza dei Servizi. 
Il versamento degli indennizzi di occupazione di area demaniale marittima, della sanzione pecuniaria 
in materia di edilizia e dell’indennità risarcitoria pecuniaria ex art. 167 del D.Lgs 42/2004 dovrà 
avvenire entro 30 giorni dalla comunicazione di accettazione del danno ambientale quantificato. 
Il progetto relativo alle opere di adeguamento dovrà essere presentato entro e non oltre il 15/07/2020. 
Le opere di ripristino e di adeguamento dovranno avere inizio dal 01/10/2020 ed ultimazione entro il 
31/03/2021, come da cronoprogramma presentato. 
 
La determinazione conclusiva della presente Conferenza dei Servizi acquisterà efficacia all’avvenuto 
compimento di quanto indicato ai punti f) – g) – h) – i).  
 
Lo Sportello Unico per le Attività Produttive si farà carico di trasmettere agli uffici interessati copia del 
presente verbale. 
La conferenza si scioglie alle ore 12:30. 
 
 
Comune di Porto Venere 
Arch. Simone CANANZI 
Firmato Digitalmente 
 
 
Agenzia del Demanio 
Geom. Alberto Farnatale 
Firmato Digitalmente 
 
 
Regione Liguria 
Arch. Corinna Artom 
Firmato Digitalmente 
 
 
Società “Lido di Portovenere” 
Sig. Antonio Ricciotti 
Firmato Digitalmente 
 
 
Arch. Roberto Evaristi 
Firmato Digitalmente 
 
 
Segretario Verbalizzante 
Geom. Letizia Corso 
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